
UAI – Proposta di riforma federale 

La passione abita qui ! 

L’UAI cambia passo ! 
 
 
 
 
 
 

Proposta di riforma “federale”  
dell’Unione Astrofili Italiani 
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 Arrivata a quasi 50 anni di vita, l’UAI di oggi ha 
l’ambizione di essere una “associazione 
nazionale”, ma che riesce a raccogliere non più di 
800-900 soci, con una stima di potenziale bacino 
d’utenza di oltre 50.000 astrofili. 

 

 Il lavoro, pure egregio, delle Sezioni di Ricerca e 
delle Commissioni, può contare di conseguenza, 
su poche decine di aderenti. 

 I tentativi fatti in passato di rilanciare l’attività 
dell’UAI su vari fronti, si sono scontrati con 
difficoltà organizzative e scarsissime risorse 
economiche. 

 L’UAI ad oggi è configurata come una 
associazione di persone fisiche che però non ha 
radicamento sul alcun territorio. 

 La “strada” per il rilancio: un nuovo rapporto con 
le associazioni locali, fulcro dell’astrofilia italiana, 
attraverso una vera e propria rifondazione di 
una UAI federale.  

 Premessa 
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 L’Associazionismo astrofilo: una grande risorsa 

 

 Le Associazioni di Astrofili svolgono un ruolo di 
primo piano come enti di promozione sociale 
nell’ambito della cultura scientifica 

 

 Un rapido benchmarking internazionale ha 
evidenziato che la peculiarità italiana è l’ampia 
diffusione territoriale delle organizzazioni 
amatoriali 
 

 A partire dal 2010 l’UAI si è posta come 
obiettivo prioritario, la ridefinizione del ruolo 
delle delegazioni locali ed in generale 
l’approfondimento del rapporto con la realtà 
dell’associazionismo astrofilo ed il territorio 
 

 Proprio questa analisi e le attività con le 
Associazioni, gli Osservatoril, i Planetari sul 
territorio hanno fatto comprendere la 
necessità che la rifondazione dell’UAI 
riparta da loro 
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 Perchè una riforma dell’UAI ? 

 

  Per rilanciare la mission e la motivazione 
dell’attuale UAI, innovandone metodi e contenuti 
nel solco della tradizione 
 

 Per incrementare il numero di soci, specialmente 
tra i giovani, incentivare la partecipazione e 
acquisire così maggiore rappresentatività e 
“potere” relazionale 
 

 Per attrarre risorse strutturali e realizzare grandi 
progetti nazionali, finalizzati a valorizzare la realtà 
delle associazioni locali, degli osservatori e dei 
planetari 
 

 Per meglio coordinare l’attività sul territorio e 
supportare concretamente le associazioni con 
progetti e servizi, grazie ad un ufficio centrale 
efficiente 
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 La riforma: la nuova figura di “socio” 

 

 Obiettivo: valorizzare ruolo istituzionale e 
partecipazione delle associazioni locali 
 

 Nuovi soci ordinari:  

 Soci individuali (associati ad una Sezione Regionale) 

 Soci aggregati (totalità aderenti ad una Delegazione) 
 

 in prospettiva, nel lungo termine, tutti i soci 

“individuali” diventano soci “aggregati”. 
 

 Delegazione: mantiene intatta la propria autonomia 
operativa, ma dovrà stipulare convenzione formale 
con l’UAI, adeguando eventualmente lo Statuto 
 

 Sezioni Regionali: saranno costituite ex-novo come 
organi dell’UAI, formate da tutti i soci individuali ed 
aggregati (membri delle Delegazioni) di una o un 
insieme di Regioni geografiche 
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 La riforma: ipotesi struttura quote sociali 

 

 Quote per Soci individuali: 

 quota base con diritto di accesso alla rivista e almanacco 
digitale, servizi web, convenzioni individuali (15/20 €)  

 quota aggiuntiva per servizi ulteriori, es. Almanacco e 
Rivista cartacea (25/30 €) 
 

 Quote per Soci aggregati: 

obiettivo: rendere “automatica” l’adesione all’UAI per i soci 
delle Delegazioni 

 quota base molto accessibile (5/10 €), incassata dalle 
Delegazioni e versata ad UAI con rate ad es. semestrali. 
Tendenzialmente “obbligatoria” per tutti gli aderenti alla 
Delegazione. 

 quota aggiuntiva versata individualmente dai soci, come 
sopra (25/30 €) 
 

 Quota per Delegazioni per accesso a servizi associati: 
progetti, portale associazioni, convenzioni (50/60 €) 
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 La riforma: i nuovi organi sociali 

 Obiettivo: rivedere in senso federativo la struttura 
associativa 

 

 

 Sezioni regionali – Congresso nazionale 

 costituite da tutti i soci individuali ed aggregati 

 eleggono il Segretario e la Giunta regionale, nonché, in occasione del 
Congresso Nazionale, anche con modalità “telematiche”, il Presidente 
dell’UAI ed i membri elettivi dell’Assemblea Nazionale 

 Assemblea Nazionale 

 definisce le linee-guida generali dell’attività sociale, è costituita dai 
Presidenti delle Delegazioni e dai membri elettivi delle Sezioni regionali 

 elegge gli 8 membri del Consiglio Direttivo, con indicazione separata 
degli incarichi: Vicepresidenti, Segretario Nazionale, Coord. Commissioni 

 Consiglio Direttivo 

 presieduto dal Presidente eletto dal Congresso Nazionale, svolge 
l’azione amministrativa e di coordinamento operativo dell’Associazione 
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 La riforma: la nuova struttura operativa 

 

 Obiettivo: coniugare partecipazione, dimensione 
territoriale, efficienza operativa e specializzazione tematica 

 

 
 Segreteria Nazionale 

 rappresenta la struttura amministrativa centrale dell’UAI 

 è organizzata in Uffici, gestiti da collaboratori e volontari, ed è 
coordinata dal Segretario Nazionale, a cui riferiscono anche i 
Segretari Regionali 

 Commissioni Nazionali 

 Le Commissioni Nazionali sono: Divulgazione, Didattica, Astrofilia, 
Ricerca, Inquinamento Luminoso 

 Sono costituite da un rappresentante in ciascuna Giunta regionale 
più esperti di settore nominati dall’Assemblea Nazionale 

 Nell’ambito delle Commissioni Nazionali vengono individuati e 
sviluppati i “Progetti Nazionali” (anche trasversali a più commissioni) 
con i relativi Responsabili e Gruppi di Lavoro 
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 La riforma: le nuove forme di partecipazione 

 

Riforma “federale” non significa 
solo cambiare forma ed organi 
sociali, ma soprattutto coinvolgere 
e attivare la grande rete delle 
associazioni e degli osservatori e 
planetari pubblici 
 

 L’UAI federale dovrà: 

 potenziare i canali di comunicazione e promozione a livello nazionale, 
a beneficio di tutti i territori 

 mettere in contatto le associazioni tra loro, condividere le best 
practice, offrire reali e concreti servizi di supporto e consulenza 

 offrire servizi di formazione e di incontro, anche sfruttando le 
potenzialità del web 

 

 L’UAI federale dovrà essere non solo al servizio delle associazioni locali, 
ma utile a tutti i singoli soci delle associazioni locali, in una ottica 
finalmente complementare e sussidiaria 
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 La riforma: i grandi progetti nazionali 

 

 L’UAI federale dovrà sviluppare alcuni grandi progetti nazionali: 

 campagna “Incontri tra Cielo e Terra”: il calendario dei grandi eventi 
divulgativi nazionali – con INAF e SAIt 

 progetto “UAI Academy” : formazione permanente per operatori 
didatti e divulgatori di Associazioni ed Osservatori aderenti all’UAI 

 progetto “AstroGiò”: un programma didattico e di promozione della 
cultura astrofila tra i giovani 

 progetto di recupero ed utilizzo delle principali facility osservative 
nazionali, a rischio dismissione, in collaborazione con INAF 

 campagne di ricerca innovative e dinamiche, in stretta collaborazione 
con enti di ricerca nazionali ed internazionali 
 

 

 

 Riforma “federale” significa anche 
capacità di generare valore 
aggiunto dalla somma dei 
contributi di tutti gli astrofili 
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 La riforma: conclusioni e una possibile road-map 

 

 Per concretizzare e delineare i dettagli del percorso di riforma, si può 
ipotizzare la seguente “road-map”, graduale ma incisiva: 

 Maggio 2014: costituzione commissione “Riforma UAI” e approvazione 
linee-guida da parte dell’Assemblea dei Soci, a valle di una pre-
consultazione 

 Ottobre 2014: elaborazione documento di consultazione da diffondere 
formalmente a tutte le Associazioni ed Osservatori 

 Febbraio 2015: chiusura della consultazione ed elaborazione dei feedback 

 Maggio 2015: approvazione “risoluzione programmatica” da far approvare 
all’Assemblea dei soci per l’avvio della fase di modifiche statutarie  

  

La riforma “federale” è dunque una 
necessità, a vantaggio soprattutto 
delle associazioni locali, per 
rilanciare tutto il movimento 
astrofilo e farlo crescere al livello, ad 
esempio, dei nostri cugini francesi 
 


